CONTRATTO DI FINANZIAMENTO AGEVOLATO
“BANDO EFFICIENZA ENERGETICA E FONTI RINNOVABILI DEGLI ENTI LOCALI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 5000 -”
TRA
Finpiemonte S.p.A. (di seguito Finpiemonte),  società finanziaria regionale a totale capitale pubblico ed a prevalente partecipazione della Regione Piemonte (di seguito Regione), sottoposta alla direzione e coordinamento della Regione e operante in regime in house in virtù di iscrizione del 4 marzo 2019 nell'Elenco delle società in house tenuto dall’ANAC, con sede in Torino, Galleria San Federico n. 54, capitale sociale interamente pubblico di euro 156.000.000,00, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Torino 01947660013, in persona del Direttore Generale Dott. Marco Milanesio, nato a Bra il 3 agosto 1960, domiciliato per la carica in Torino presso la sede sociale, a ciò facoltizzato per procura a rogito Notaio Riccardo Cinque di Torino, in data 25.9.2018, rep. n. 34392, registrata a Torino in data 25.9.2018 n. 17622 (nel seguito Finpiemonte); 
E
[•], in persona del legale rappresentante pro tempore [•], con sede legale in [•], via [•], n. [•], codice fiscale, nato a [•], il [•], residente in [•] indirizzo [•], (nel seguito Beneficiario);
PREMESSE
1. che Finpiemonte è la società finanziaria della Regione e che opera a sostegno dello sviluppo, della ricerca e della competitività del territorio regionale, e svolge le attività strumentali alle funzioni della Regione, a carattere finanziario e di servizio, nonchè degli altri enti costituenti e partecipanti, giusta la L.R. 26 luglio 2007 n. 17 e come da Statuto;
2. con Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17, che ha disciplinato la riorganizzazione di Finpiemonte, la Regione ha attribuito a Finpiemonte il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca e della competitività del territorio, svolgente attività strumentali alle funzioni della Regione, aventi carattere finanziario e di servizio, nonché degli altri enti costituenti o partecipanti;

· in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della sopra citata Legge regionale n. 17/2007 prevede la possibilità, per le strutture regionali, di avvalersi di Finpiemonte per la gestione dei procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, agevolazioni ed altri benefici comunque denominati;

3. ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta Legge regionale ed in attuazione della D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010, la Regione e Finpiemonte, in data 02.04.2010, hanno sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte” (nel seguito Convenzione Quadro) - modificata con D.G.R. n. 17-2516 del 30.11.2015 - che deve intendersi parte integrante e sostanziale del presente Accordo, a cui si fa rinvio per tutto quanto qui non esplicitamente richiamato. 

4. Finpiemonte, in virtù dei predetti atti:

· è una società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale;

· opera esclusivamente a favore della Regione, e degli altri enti costituenti o partecipanti svolgendo attività strumentali degli stessi;

5. che la Regione, con deliberazione della Giunta Regionale n. 11-4567 del 16.01.2017, ha approvato la scheda di misura volta a sostenere la riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche degli Enti Piemontesi con popolazione superiore a 5.000 abitanti (nel seguito “Fondo”) 
6. che in data 07/12/2018, la Regione e Finpiemonte hanno stipulato il contratto avente ad oggetto l’affidamento a Finpiemonte delle funzioni e attività connesse alla gestione del Fondo quale mandataria senza rappresentanza della Regione;
7. che, in particolare, in virtù del suddetto contratto, Finpiemonte cura gli adempimenti e le attività collegate all'erogazione delle sovvenzioni previste e alla gestione contabile connessa ai successivi rientri delle somme nel Fondo di rotazione, in particolare gli adempimenti relativi alle modifiche attinenti le operazioni medesime, successive all'erogazioni, compresa l'istruttoria delle richieste relative alla modifica dei tempi e modalità di restituzione dei finanziamenti; la gestione dei piani di ammortamento; ogni altra attività connessa e funzionale a quelle previste nell'ambito del presente contratto."
8. che in data 27.04.2017 è stato pubblicato sul B.U.R.P. n. 17S1 il Bando per l'accesso alle agevolazioni per l’efficienza energetica e fonti rinnovabili degli Enti Locali con popolazione superiore a 5000 abitanti diretto al sostegno del patrimonio edilizio degli Enti Locali di cui all’art.2, comma 1 del d.lgs 267/2000;
9. che in data 16/02/2018 è stata pubblicata la prima graduatoria delle domande ammesse, relativa alle domande presentate dal 05 giugno 2017 al 18 settembre 2017, e in data 18/04/2018 è stata pubblicata la seconda graduatoria delle domande ammesse, relativa alle domande presentate dal 19 settembre 2017 al 20 ottobre 2017;
10. che per le domande ritenute ammissibili da parte della Commissione di Valutazione è stata disposta da Finpiemonte la concessione dell’agevolazione;
11. che, in accoglimento della domanda presentata dal Beneficiario in data [•] (codice n. [•]), la Finpiemonte ha disposto, con comunicazione prot.. [•] del data [•], la concessione a favore del Beneficiario di un’agevolazione così ripartita:

· €        assistenza rimborsabile

-    €     sovvenzione  
12. che, alla luce del provvedimento di aggiudicazione della gara inviato in data [•], l’agevolazione è stata rideterminata alla luce del ribasso d’asta per un importo complessivo pari a €   …..cosi rideterminata:
- €        assistenza rimborsabile

- €     sovvenzione;  
13. che, l’importo del finanziamento a tasso zero è pari ad Euro [•] (€[•]/00) (nel seguito il “finanziamento agevolato”) finalizzato all'esecuzione dell'investimento proposto consistente in [•] (nel seguito, l'"Investimento");
Tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue
ARTICOLO 1
“Premesse”
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto.
ARTICOLO 2
“Oggetto e scopo del Contratto”
1. Finpiemonte, quale affidataria delle attività e funzioni connesse alla gestione del Fondo, in forza degli atti tutti richiamati nelle Premesse, concede al Beneficiario, che accetta, un finanziamento agevolato a tasso zero, pari al 50% dei costi ammissibili pari a €..
Detto finanziamento agevolato è riconosciuto e accettato ai seguenti patti e condizioni; 

2. Il Beneficiario riconosce espressamente che il presente finanziamento agevolato è erogato da Finpiemonte con provvista del Fondo Regionale, per la realizzazione dell'Investimento, in attuazione delle finalità pubbliche definite dal Bando e, conseguentemente, il Beneficiario si impegna affinché il finanziamento agevolato sia destinato esclusivamente allo scopo di realizzare detto Investimento, per le spese ammesse, conformemente alle previsioni e dichiarazioni contenute nella domanda e/o nel progetto.

3. Il Beneficiario non potrà in alcun modo cedere parzialmente e/o integralmente a terzi i diritti e/o gli obblighi derivanti dal presente contratto, senza aver prima informato preventivamente la Regione e Finpiemonte che dovranno esprimere un parere vincolante in merito.

ARTICOLO 3
“Caratteristiche e modalità di erogazione del finanziamento agevolato”
1. Finpiemonte, previa verifica della disponibilità di risorse finanziarie trasferite dalla Regione sul Fondo, eroga al Beneficiario il finanziamento agevolato secondo le modalità e sotto le condizioni previste dall'art. 4.1 del Bando e di seguito elencate:
· Finpiemonte eroga la prima quota di finanziamento agevolato pari all’80% della quota di assistenza rimborsabile concessa e rideterminata;
· una quota del suddetto finanziamento agevolato, non superiore al 20%, potrà trasformarsi in    erogazione sotto forma di sovvenzione (contributo in conto capitale) se verranno soddisfatti i criteri per l’ottenimento della premialità;
· il Beneficiario, per ottenere la suddetta premialità, dovrà ultimare gli interventi anticipatamente di un periodo di almeno 60 giorni rispetto alla data di ultimazione degli interventi indicata nel cronoprogramma;
· In caso di mancato raggiungimento della premialità, Finpiemonte erogherà a saldo l’ultima quota di finanziamento agevolato pari al 20% dell’assistenza rimborsabile concessa e rideterminata;
2. Le erogazioni sono disposte con versamenti sul conto corrente n. [•] intestato al Beneficiario, da lui preventivamente comunicato.
ARTICOLO 4
"Durata e modalità di rimborso"
1. Il Beneficiario si impegna espressamente a rimborsare il presente finanziamento agevolato secondo    le modalità e i tempi di cui al Bando e nel rispetto del piano di ammortamento allegato al presente contratto, di cui forma parte integrante (Allegato 1);
2. In caso di erogazione successiva relativa al saldo, si intenderà parte integrante del presente contratto anche il relativo specifico piano di ammortamento, cui si applicheranno le medesime condizioni previste dal presente Contratto;  
3. Le parti danno atto e riconoscono che le condizioni dell’intervento e la durata del finanziamento agevolato sono quelli definiti all'art. 4.1 del Bando e determinati secondo quanto disposto con comunicazione di concessione e dell’eventuale concessione rideterminata, che si intendono qui integralmente richiamati e che il Beneficiario dichiara di conoscere e approvare integralmente;
4. Il Beneficiario effettuerà i pagamenti per il tramite bancario e gli stessi si intenderanno eseguiti alla data in cui le somme entreranno nella disponibilità di Finpiemonte. Il Beneficiario non potrà sospendere il pagamento delle rate neppure in caso di contestazione, anche se giudiziale, che fosse sollevata dal Beneficiario stesso o dovesse comunque insorgere tra le parti, salvo le eccezioni previste nell'art. 1462 c.c. Salvo diversa determinazione della Direzione Responsabile, qualsiasi versamento effettuato dal Beneficiario verrà imputato ex art. 1194 c.c. innanzitutto al rimborso di spese e oneri, al pagamento di accessori ed interessi e, per il rimanente, in conto capitale.
5. Nel caso di ritardo nella restituzione del capitale nei modi e termini fissati, decorreranno di pieno diritto, a titolo di penale dal giorno della scadenza a quello del pagamento, sulle somme scadute non soddisfatte, gli interessi nella maggiore misura del ______ per cento.
6. Nel caso in cui il ritardo nel pagamento delle somme scadute si protraesse oltre i tre mesi dalla scadenza, opererà di diritto la decadenza del Beneficiario dalla mora.
ARTICOLO 5
“Responsabilità”
1. Finpiemonte non è responsabile di ritardi o inadempimenti relativi alle erogazioni dell’intervento finanziario qualora gli stessi siano dovuti a carenza o esaurimento delle risorse finanziarie del Fondo o per difetto di apposita autorizzazione da parte della Direzione Regionale Responsabile.
ARTICOLO 6
"Adempimenti ulteriori"
1. Il Beneficiario si impegna e obbliga a rispettare, oltre a quanto previsto dal presente contratto anche le ulteriori disposizioni di cui al Bando e precisamente:
a) concludere il progetto, presentare la rendicontazione e la documentazione sulle procedure d’appalto, ivi compresa l’esecuzione, nei tempi e nei modi previsti dal Bando;
b) garantire un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione;
c) comunicare eventuali variazioni, di cui al § 4.5 del Bando, al progetto approvato;
d) consentire i controlli previsti;

e) fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e per la sorveglianza delle iniziative finanziate secondo le modalità ed i termini previsti dalla normativa unionale e dal POR FESR;
f) effettuare una corretta manutenzione dell’edificio, assicurandone le migliori condizioni di esercizio durante la vita utile dello stesso; 
g) al fine di consentire l’attività di raccolta dati, l’analisi delle prestazioni e il monitoraggio dell’iniziativa, il beneficiario si impegna a consentire il libero accesso all’edificio e al cantiere al personale della Regione /Finpiemonte o a soggetti dalle stesse delegati; 
h) assicurare il rispetto degli obblighi in materia di informazione e comunicazione, nonché di trasmissione dei risultati previsti; 
i) per i 5 anni successivi alla data del pagamento finale al beneficiario, quest’ultimo non può distogliere dall’uso originario le opere realizzate l’agevolazione regionale, modificare la destinazione d’uso, introdurre modifiche che comportino un peggioramento delle prestazioni energetiche dell’edificio o, in generale, che determinino il venir meno delle condizioni previste per la stabilità delle operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/13;
j) a rispondere alle indagini che la Regione avvierà in merito ai progetti realizzati a testimonianza dei risultati raggiunti in stretta relazione con il sostegno pubblico alle iniziative; a tale fine verranno predisposte rilevazioni ad hoc nelle fasi ex ante, in itinere e ex post su indicatori che saranno individuati nel corso della realizzazione della misura attraverso il supporto di esperti;
k) nel caso di alienazione, cessione a qualsiasi titolo ovvero estinzione di diritti relativamente all’intervento realizzato o parte di esso, entro i 5 anni successivi alla data del pagamento finale al beneficiario, l’avente causa deve impegnarsi al rispetto delle condizioni di cui ai punti precedenti. Il beneficiario dell’agevolazione regionale, entro il termine di 90 giorni dalla formalizzazione dell’atto, ne dà opportuna comunicazione a Finpiemonte; l’atto dovrà esplicitamente prevedere, in capo all’avente causa, gli obblighi di cui al presente paragrafo. Tuttavia nel caso di alienazione, cessione a qualsiasi titolo ovvero estinzione di diritti relativamente al progetto realizzato o parte di esso entro i 5 anni successivi alla data del pagamento finale al beneficiario, si procederà comunque alla revoca dell’agevolazione se tali modifiche dovessero alterare la natura o le modalità d’esecuzione dell’intervento o procurare un vantaggio indebito a un’impresa o a un ente pubblico; 
l) comunicare tempestivamente a Finpiemonte l’eventuale ottenimento di altre forme di incentivazione cumulabili con il presente bando al fine dell’eventuale rideterminazione del contributo; 
m) trasmettere tutta la documentazione necessaria per la verifica delle eventuali entrate nette generate dal progetto finanziato per l'effettiva determinazione dell'agevolazione, nelle modalità e secondo le tempistiche specificate dalla Regione.
ARTICOLO 7
"Divieto di cumulo"
1. Il Beneficiario dichiara sotto la propria responsabilità e consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni false o mendaci di non percepire contributi o altre sovvenzioni da organismi pubblici o privati per gli stessi investimenti ammessi al presente finanziamento agevolato eccezion fatta per il “Conto Termico” di cui al D.M. 16 febbraio 2016, o con altre forme di agevolazione concesse da soggetti diversi dalla Regione o da enti in house della medesima, nei limiti del 100% dei costi ammissibili. 
ARTICOLO 8
“Risoluzione del Contratto”
1. La revoca totale o parziale dell’intervento finanziario da parte di Finpiemonte, a seguito di irregolarità accertate, secondo gli artt. 7.2 e 7.3 del Bando, comporta la risoluzione del presente Contratto ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 c.c.
2. In caso di inosservanza degli obblighi di cui ai punti 2.2 e 2.3 “Oggetto e scopo del contratto”, nonchè dell'art. 7 "Divieto di cumulo", Finpiemonte potrà ritenere risolto il presente Contratto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 c.c.
3. Anche al di fuori dell'ipotesi di cui ai punti 9.1. e 9.2. che precedono, in caso di mancato puntuale e integrale pagamento alle scadenze convenute anche di una sola rata di rimborso del finanziamento agevolato, secondo il piano di ammortamento, come pure nel caso in cui il Beneficiario non destini il finanziamento agevolato agli scopi per cui è concesso, nonché nel caso di mancato puntuale adempimento anche di una sola delle obbligazioni previste dal presente Contratto a carico del Beneficiario, che siano in tal modo espressamente sanzionate, Finpiemonte avrà il diritto di ritenere risolto il presente contratto di finanziamento agevolato ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 c.c.
4. Il pagamento tardivo di quanto dovuto, anche se accettato da Finpiemonte, non preclude alla stessa la possibilità di avvalersi della presente clausola risolutiva.
5. In ogni caso di risoluzione del Contratto, il Beneficiario è tenuto alla restituzione delle somme indebitamente percepite, maggiorate degli oneri di agevolazione, calcolati al tasso di riferimento UE vigente alla data dell’erogazione, rideterminato ad intervalli di un anno, secondo il regime dell’interesse composto, per il periodo compreso tra la data valuta dell’erogazione e la data di revoca, tenendo conto della progressiva restituzione del finanziamento agevolato secondo il piano di ammortamento.
ARTICOLO 9
“Rinuncia”
1. Il Beneficiario, qualora intenda rinunciare alla realizzazione dell’Investimento e conseguentemente al finanziamento agevolato, dovrà darne immediata notizia di recesso a Finpiemonte mediante pec all’indirizzo finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it alle condizioni stabilite dal comma seguente.
2. In caso di esercizio della facoltà di recesso, qualora siano già state erogate una o più tranches, il Beneficiario si obbliga a restituire tutte le somme erogate, maggiorate degli oneri di agevolazione, calcolati al tasso di riferimento UE vigente alla data dell’erogazione, rideterminato ad intervalli di un anno, secondo il regime dell’interesse composto, per il periodo compreso tra la data valuta dell’erogazione e la data di revoca, tenendo conto della progressiva restituzione del finanziamento agevolato secondo il piano di ammortamento.
ARTICOLO 10
“Recupero del credito e Contenzioso"
1. Il Beneficiario prende atto che, in virtù dell'articolo 2 del contratto avente ad oggetto l’affidamento a Finpiemonte delle funzioni e attività connesse alla gestione del Fondo, Finpiemonte “esperirà i tentativi di recupero stragiudiziale ed intraprenderà le necessarie azioni giudiziali per il recupero dei finanziamenti revocati, dell'agevolazione e degli indebiti, degli interessi di mora e delle somme dovute a qualsiasi altro titolo in dipendenza dei finanziamenti erogati ed è altresì autorizzata a definire accordi transattivi. Qualora il finanziamento agevolato sia già totalmente estinto, Finpiemonte provvederà a recuperare l'agevolazione indebitamente percepita dal Beneficiario consistente negli interessi passivi non corrisposti per il finanziamento agevolato pubblico ottenuto.
ARTICOLO 11
“Spese ed Oneri”
1. Le spese del presente Contratto, nonché le eventuali spese conseguenti ed accessorie sono integralmente poste a carico del Beneficiario.
ARTICOLO 12
                                                                 “Foro competente”
1. Qualsiasi controversia derivante dal presente Contratto, ivi incluse quelle relative alla sua    validità, interpretazione e/o esecuzione, sarà di competenza esclusiva del Foro di Torino.
ARTICOLO 13
"Dichiarazione di accettazione"
1. Il beneficiario dichiara di conoscere e approvare il contenuto del presente Contratto e di tutte

le prescrizioni di cui al Bando, nonchè di conoscere la normativa nazionale e regionale in esso richiamata e si impegna a rispettarla integralmente nell'esecuzione dell'Investimento ammesso e del presente Contratto.
Torino, lì [•].
FINPIEMONTE S.p.A.





Il BENEFICIARIO
______________________





______________
Il Beneficiario dichiara, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1341 del Codice Civile, di approvare specificamente le seguenti clausole:
· articolo 1 "Premesse";
· articolo 2 "Oggetto e scopo del Contratto”

· articolo 3 “Caratteristiche e modalità di erogazione del finanziamento agevolato”;
· articolo 4 "Durata e modalità di rimborso";
· articolo 5 “Responsabilità”;
· articolo 6 "Adempimenti ulteriori";
· articolo 7 "Divieto di cumulo";
· articolo 8 “Risoluzione del Contratto”;
· articolo 9 “Rinuncia”;
· articolo 10 “Recupero del credito e contenzioso”;
· articolo 11 "Spese ed oneri";
· articolo 12 “Foro competente”;
· articolo 13 “Dichiarazione di accettazione”.

Torino, lì [•].
BENEFICIARIO
______________
